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Cuneo,  14 novembre2104
SCRITTORINCITTA’ 2014 - XVI edizione
Cuneo, da mercoledì 12 a domenica 16 novembre

Il diario di venerdì 14 
Il venerdì di scrittorincittà 2014 è iniziato con una carrellata di eventi per le scuole.


Mentre in sala rossa la scrittrice francese Marie Aude Murail intratteneva nuovamente i ragazzi delle scuole medie, in sala blu si compivano strani e divertenti esperimenti con la frutta e la verdura. Annalisa Bugini ha infatti stupito i bambini mostrando loro la combustione di un’arancia e la fermentazione dell’uva e ha spiegato come ogni alimento possa diventare uno strumento scientifico. 
In sala falco invece Annalisa Strada, insieme ad Anna Parola, ha proposto un argomento forse difficile ma certo importante: la contraccezione femminile. Partendo dal suo libro Una sottile linea rosa l’autrice ha affrontato una stimolante riflessione su come al giorno d’oggi il sesso sia affrontato con leggerezza e su come, di conseguenza, la consapevolezza sull’importanza della prevenzione e della contraccezione abbia subito una battuta d’arresto. Questo fenomeno, ha spiegato la scrittrice milanese, è dovuto ad una sempre maggiore libertà e ad uno spiccata tendenza a vivere il momento senza pensare alle conseguenze e alle cicatrici che possono lasciare esperienze come l’aborto, l’adozione e la genitorialità indesiderata. 
I piccoli della scuola dell'infanzia in sala Robinson hanno ascoltato alcune storie del piccolo orso Bobbo, raccontata da Anna Curti e poi si sono sbizzarriti a disegnare i propri orsetti stimolando la fantasia a costruire una fiaba attorno al personaggio da loro creato.  

Amedeo Balbi invece ha spiegato ai ragazzi alcuni segreti delle ricerche scientifiche, raccontando alcuni successi importanti dello studio nel campo della fisica astronomica, come il caso della scoperta di Halley e quella della massa della materia dell'universo. Balbi ha poi fatto riflettere  su come la meraviglia della scienza stia nella sua prospettiva senza fine, nella sua possibilità di continuare a cercare senza limiti, arrivando a dire che la "scienza da dipendenza, perché non appena fai una scoperta senti il bisogno di andare oltre e di continuare a ricercare e scoprire ancora". Un altro spunto interessante posto da Balbi è stato il carattere spesso casuale sia delle scoperte sia degli stessi fenomeni scientifici. A questo proposito lo scienziato ha ad esempio spiegato come nella nostra galassia ci siano qualche centinaio di miliardi di stelle e nell'universo intero centinaia di miliardi di galassie, e come proprio in tutta questa immensità la casualità abbia scelto proprio il nostro piccolo pianeta come luogo ove sviluppare la vita umana intelligente. Che, ha detto Balbi, ha la straordinaria capacità di immaginare: proprio l'immaginazione è il carattere su cui si basa la possibilità delle scoperte. Gli uomini immaginano di volare  e subito il giorno dopo si mettono al lavoro per studiare come costruire le ali.


Nel buio della biblioteca illuminato dalle immagini proiettate da Nicola Grossi e Lorenzo Clerici hanno raccontato le divertenti avventure di un buffo orso che, credendosi anatroccolo, si diverte a scivolare sull’acqua e nuotare sulle pozzanghere. Nel frattempo Francesca Ruggiu Traversi, presso il cdt, insegnava ai bambini come inventare storie perché, partendo da una strega o da una fantasma, scegliendo le giuste parole e gli aggettivi più efficaci, possono nascere favole fantastiche.
In santa Chiara è andato in scena un inconsueto Macbeth, proposto da Gimmi Basilotta come 
viaggio nella scozia medievale e come occasione per riflettere sulla smania ossessiva di potere
Invece alle 10.30 è tornato il consueto appuntamento con il Premio città di Cuneo per il primo Romanzo: i comitati di lettura hanno incontrato gli autori segnalati: Maurizio Assalto, Tijiana Djerkovic, Matteo Corradini e Daniele Bresciani, i quali hanno ciascuno spiegato la genesi e le motivazioni che li hanno mossi a scrivere i propri romanzi.
Una vera e propria lezione di educazione civica è stato l'appuntamento con Angelo Petrosino, ex maestro elementare ed autore della fortunata serie di Valentina. 

il suo libro Valentina in parlamento è stato lo spunto per esplorare alcuni articoli della Costituzione Italiana e, partendo da questi, per riflettere su alcuni diritti fondamentali: il diritto all'istruzione, il diritto alle cure, il diritto a esprimersi liberamente e a manifestare le proprie idee. Partendo dai diritti si è poi passati a parlare dei doveri che ciascuno ha per una sana convivenza civile e i quali sono i veri strumenti per migliorare il mondo. numerosissime le domande dei bambini a riprova del grande interesse suscitato dall'incontro.
Nel frattempo presso il cdt si teneva l’incontro con Andrea Valente e Guido Affini: il tema sono stati due simpatici animali colorati, la pecora nera ideata da Valente, animale e idea che si riscontra in ognuno di noi e in tanti momenti particolari della nostra vita, e il lupo blu di Silver, autore non presente, che ha preso vita un divertente cartone animato proiettato sullo schermo.
Telmo Pievani, ottimo conoscitore di Darwin  è diventato per il giovane pubblico personaggio da spremere. Pievani ha raccontato la storia di Darwin, che, dopo una serie di fallimenti scolastici, a 26 anni intraprese un lungo viaggio di 5 anni, una circumnavigazione del mondo,. Tornato a casa dopo questa entusiasmante esperienza, si occupò di geologia, pubblicò i suoi articoli per la Royal Society e rimuginò sulle sue esperienze vissute durante il suo viaggio. Davanti ad un attentissimo pubblico l’autore ha spiegato la genesi e i contenuti de “L’origine della specie”, attraverso un racconto emozionante degli episodi della vita di Darwin, delle avventure da lui vissute durante la “scoperta” dei territori del Nuovo Mondo. L’autore ha catturato il pubblico con parole semplici  e spiegato concetti difficili e rivoluzionari come la selezione naturale e la comune origine degli esseri viventi. 
Presso il cdt giovani attenti hanno ascoltato Annalisa Strada e Ludovica Cima, che hanno indagato con sensibilità e competenza i problemi del mondo giovanile, il rapporto con se stessi e con i genitori. Le figure genitoriali, hanno spiegato le autrici, possono essere molte, e non solo i genitori, bensì tutti coloro possono accompagnare il giovane nel suo cammino di crescita. A volte il ruolo genitoriale è assunto da un docente, da un/a amico/a, da un coetaneo. Le autrici, che prima della pubblicazione hanno voluto sottoporre ai propri figli il libro, hanno raccontato come i giudizi ricevuti siano stati impietosi: questo perché spesso i giovani sono ipercritici nei confronti dei genitori e del mondo adulto, ma questo, anno spiegato, è quanto permette di assumere la prospettiva dei giovani e di capirne i codici comunicativi e le sfide.
Nel primo pomeriggio è tornato in sala blu l'amato Petrosino, che questa volta era insieme ad Anna Parola: di nuovo il tema dei diritti e dei doveri si è ispirato al libro Valentina in parlamento ma poi si è ampliato per abbracciare altri personaggi dei libri di Petrosino, ma anche le sue esperienze di viaggio e il suo lavoro di maestro. 

In sala Robinson invece Jacopo Stoppa ha raccontato, aiutandosi con le immagini proiettate sullo schermo, la storia del libro Chi ha paura di Ululò e poi ha trasformato l'incontro in un laboratorio artistico, distribuendo ai bimbi i disegni dei personaggi della storia da colorare e ritagliare.
Più tardi l’arte si è spostata alla casa del Fiume per un lavoro sui sensi e sulle emozioni: il laboratorio, proposto dall’associazione culturale Effimera, ha visto persone di tutte le età cimentarsi con colori a dito per dipingere a suon di musica lasciando uscire su grandi fogli  ciò che la musica suscitava. 
Marco Filoni ha ragionato insieme a Mario Capello sulla città contemporanea. Fino a qualche secolo fa la città, oltre che luogo della nostra vita associata, era un luogo armonico e lo spazio entro il quale ci sentivamo protetti, poiché il pericolo veniva da fuori.  In realtà nessun muro, ha spiegato Filoni, ha davvero protetto le città: la peste e le contaminazioni passavano, e questo passaggio è quanto ha contaminato l'idea protettiva delle città identificandole anche con la paura. Un'altra ragione per cui la città ha insita anche la paura è l'assenza di confini che spesso caratterizzano le città, che si espandono a vista d'occhio e che ci fanno perdere il senso di controllo sullo spazio. Questo approfondito punto di partenza ha poi portato il filosofo a proporre al pubblico una riflessione sul nemico e sulla paura verso ciò che proviene dall'esterno, che non conosciamo e anche che ci portiamo dentro come uno specchio della nostra identità.
Tra i colori il verde rappresenta l’ambiente ma anche la speranza: questo è stato il colore all'insegna del quale si è svolto l'evento con Ermete Realacci e Bruno Gambarotta. L’incontro ha cercato di gettare una luce positiva e reale sul nostro Paese e di guardare oltre la crisi, per presentare ciò che funziona e che può fungere da esempio. Esperienze virtuose, ha detto Realacci, ce ne sono diverse anche nella nostra provincia: questa realtà può costruire la fiducia nella economia italiana e in particola in quella Green. L’autore infatti ha spiegato che la questione ambientale può essere l’opportunità per guardare al futuro con occhi nuovi perché l’unione della creatività con l’innovazione dà luogo a processi virtuosi in grado di superare l’attuale crisi. L’esposizione è stata ricca di dati e di esempi e Realacci ha descritto alcune delle 25 storie di uomini e di imprese che sono narrate nel suo libro Green Italy e che sono tutte accomunate dall’aver coniugato il discorso ambientale con quello delle nuove tecnologie. Gli esempi raccontati da Realacci hanno cercato di dimostrare come le innovazioni nel campo delle tecnologie verdi d’avanguardia davvero rappresentino un modo perché il nostro sistema industriale torni a essere competitivo. Alla esposizione di Realacci si sono intercalati alcuni interventi di Gambarotta, maestro dell'aneddotica, il quale ha raccontato alcune sue esperienze nel mondo dell'industria facendo paragoni tra i tempi della sua giovinezza e quelli attuali.
La sala Rossa, gremita di pubblico si è idealmente trasformata in spalti di uno stadio per ascoltare una delle voci più celebri e amate dello sport italiano, quella di Bruno Pizzul, forse il più famoso telecronista calcistico d’Italia. Di Pizzul il pubblico cuneese ha scoperto colori inconsueti, oltre ai ben noti azzurro della Nazionale e verde del campo di calcio: ad esempio il granata del Grande Torino di cui fu tifoso in gioventù, oppure il bianco e il rosso della Triestina, gloriosa società friulana che oggi ha perso i quarti di nobiltà di un tempo, o ancora il rosso e l’azzurro del Catania, squadra con cui giocò da calciatore sul finire degli Anni Cinquanta prima di diventare giornalista sportivo. Il racconto di Pizzul ha toccato tanti argomenti divertenti ed aneddoti spiritosi, pur con un passaggio drammatico legato all’orribile finale di Coppa dei Campioni del 1985 a Bruxelles, quando anziché di una partita dovette essere telecronista di una tragedia. Tra i tanti ricordi di sport e giornalismo, anche il (piccolo, per sua stessa confessione) rimpianto di non avere mai potuto gridare il telecronaca “campioni del mondo”, come poterono fare il suo predecessore Martellini o il successore Civoli: un rimpianto particolare per l’edizione dei Mondiali del 1990, quelli che si tennero in Italia.
Assai curioso e interessante l'argomento dell'appuntamento con Telmo Pievani e Federico Taddia sull'utilità in natura del maschio, dal punto di vista dell'evoluzione della specie; nel mondo naturale, hanno spiegato gli autori, è pieno di esempi di comportamenti che dimostrano come il maschio non sia specie dominante bensì accessoria, perché la funzione evolutiva del maschio è quella di fornire i geni per il miglioramento della specie.

Il discorso si è spostato sulle più strane e nuove strategie che gli uomini mettono in pratica per conquistarsi uno spazio in cui affermare la propria predominanza, sull'importanza del sesso come strumento per garantire la diversità e per fare in modo che la variazione genetica sia efficace per rafforzare la specie. Pievani ha spiegato come proprio le ultime ricerche di Hamilton abbiano ipotizzato che il sesso, in particolare, sia la modalità primaria con cui la specie si difende dagli attacchi dei parassiti, perché permette di generare figli in grado di resistere più efficacemente all'attacco dei microrganismi patogeni.

L'esposizione di Telmo Pievani è stata intervallata dalla lettura di alcuni brani, assai emblematici e significativi del libro Il maschio è inutile, da poco uscito per Rizzoli

Incalzato dalle domande del pubblico Pievani ha spiegato infine come l'evoluzione e la comprensione della biologia dovrebbero e potrebbero essere in grado di scardinare alcuni stereotipi e imperativi morali in realtà davvero innaturali e come via sia una stretta correlazione tra sviluppo culturale ed evoluzione biologica ancora tutta da esplorare, perché davvero nuova frontiera della biologia evoluzionista moderna.
Al cinema Monviso invece si è compiuto un viaggio nei colori della narrazione di Tahar Ben Jelloun autore di un libro in cui ogni giorno della settimana ha un colore. L’autore è partito da un’ analisi del bianco, colore che nella religione Islamica è il simbolo del lutto per sul nero, la tinta macabra utilizzata dalle attuali bande dell’Isis, a conferma del grande errore storico che questi estremisti stanno compiendo. Ben Jelloun  ha spiegato come non si debba confondere la religione con questi barbari e come, a suo avviso, una grande responsabilità sia anche di tutti i musulmani credenti, incapaci di rivoltarsi di fronte alla barbarie e agli stati conniventi.  Un incontro, quindi, che è partito dall’analisi della narrazione letteraria per poi arrivare necessariamente a parlare di politica e di Primavera araba. In queste vicende, ha detto l’autore, lo scrittore ha il compito di essere il testimone perché non esiste la neutralità e perché i grandi scrittori hanno il compito di essere specchio della realtà. In conclusione l’autore è poi giunto a parlare del suo ultimo libro, frutto di un lavoro di inchiesta, che ha l’ambizione di essere un incontro con il dolore,  con quello to può capitare nella vita, nel quotidiano, che è a volte terribile anche nelle piccole cose.  
In sala rossa Salvatore Giannella e Valerio Pellizzari, moderati da Bruno Giraudo, hanno dato vita a un confronto sugli effetti devastanti delle guerre sui patrimoni culturali spaziando dalla storia all'arte all'attualità. Giannella, autore di Operazione salvataggio (Chiarelettere 2014), affresco emozionante e inatteso che va dalla Seconda Guerra Mondiale all'Afghanistan, ha definito la sua opera come “un libro di memoria, storia, arte, bellezza, ma anche di futuro”. Il futuro, secondo Giannella, è rappresentato da 1.652 opere d'arte italiane che sono state oggetto di razzia e che risultano disperse, tra le quali una delle prime opere di Michelangelo, una Testa di fauno. Giannella ha lanciato un appello affinché tutti si sentano coinvolti in questa caccia al tesoro a un patrimonio dal valore inestimabile che al momento è vittima di un'indifferenza generale da lui definita “intollerabile”. Pellizzari, testimone di tantissimi teatri di guerra dove insieme agli uomini ha visto morire, troppe volte, monumenti che abbiamo perso per sempre, ha esaminato i casi emblematici di alcuni monumenti danneggiati dalla guerra come le statue giganti del Buddha di Bamiya e il ponte di Mostar e si è soffermato sulla difficile situazione in Siria, dove le opere d'arte a rischio sparizione sono assai numerose.
Come degna conclusione del pomeriggio, alle 18.30, al Circolo L’ Caprissi si è svolto il consueto evento nell’evento che caratterizza ogni anno scrittorincittà, ovvero la premiazione dei vincitori del Premio Città di Cuneo per il Primo Romanzo.

Dopo gli onori di casa, fatti da Marco Allocco, Presidente dello storico circolo cuneese che sta per raggiungere il traguardo dei centoquarant’anni di storia, è stato l’Assessore per la Cultura Alessandro Spedale a introdurre e moderare l’incontro con gli autori premiati di quest’anno, tra i quali anche uno dei curatori di scrittorincittà, Matteo Corradini. Spedale ha ringraziato i Comitati di Lettura, le associazioni e le scuole, partecipanti attivi del Primo Romanzo e tutti coloro che rendono possibile e vivo questo appuntamento annuale che ormai caratterizza la città di Cuneo, in continua e stretta sintonia con il Festival du Premier Roman de Chambery.

Tra gli autori segnalati dai Comitati di Lettura appunto Matteo Corradini, autore de La repubblica delle farfalle edito da Rizzoli, di cui ha letto un breve ma toccante brano che ha ricordato all’attenta platea l’importanza della memoria storica.

Le scuole hanno scelto di premiare Isabelle Stibbe, vincitrice del Festival du Premier Roman de Chambery con un altro libro dedicato alla tragedia dell’Olocausto durante la Seconda Guerra Mondiale e ambientato in Francia. 

Segnalato dai Comitati anche il romanzo di Tijana Dierkovic Inclini all’amore, editore Playground, per aver raccontato la storia di una donna nella Serbia del maresciallo Tito, una storia familiare che diventa quasi una parabola della faticosa vicenda del Novecento, un libro “balcanico” che è stato scritto con l’idea che dovesse essere considerato un libro “mediterraneo”, superando la lontananza con cui solitamente si vivono le vicende di quella che a torto, nelle parole dell’autrice, è considerata la polveriera d’Europa.

I Comitati di Lettura scolastici hanno premiato Daniele Bresciani per Ti volevo dire, edito da Rizzoli e emozionante storia di un rapporto tra un padre e una figlia che parla di tante forme di incomunicabilità tra le persone, ormai sempre più connesse reciprocamente ma disabituate a dirsi ciò che si pensa davvero.

Se verrà domani, Cairo editore di Maurizio Assalto è il libro che si è aggiudicato il Premio: tratta di testamento biologico e di eutanasia, temi che l’opinione pubblica vorrebbe lasciare ai margini della discussione ma che invece scuotono le coscienze. Un libro che invita a ragionare per tentare di comprendere meglio l’esistenza in tutte le sue sfaccettature, spesso inattese o impreviste. Al termine della premiazione, il pubblico ha potuto godere dell’ottimo buffet offerto dalla Coldiretti, il cui neodirettore cuneese Pagliano ha salutato il pubblico invitandolo a godere dei colori dei prodotti tipici, che Coldiretti difende col proprio lavoro quotidiano e questa sera ha proposto in assaggio
Per la seconda serata di Festival è salito sul palco del teatro Toselli Corrado Augias che ha narrato le storie vere di molte donne affette da nevrosi e isteria, partendo dall'esperienza delle protagoniste del suo ultimo libro Il lato oscuro del cuore:  Clara, Vanda, Lina, Melania sono state le figure che hanno così ispirato una profonda indagine sull’inconscio e sulla terapia della parola come mezzo per indagarlo e smuoverlo. L’inconscio, ha spiegato Augias,  è quella zona di noi che la psicologia tenta di far venire alla ribalta, a differenza di farmacologia e neuroscienze che invece lo trattano rispettivamente per  tenerlo a bada e come oggetto di studio. 
Numerosi gli spunti di riflessioni proposti dal giornalista, emersi anche grazie al dialogo stimolante ed efficace con Paolo Collo: si è analizzata la differenza di approccio al sé e al proprio io profondo tra donne e uomini; si è parlato di sessualità maschile forte, aggressiva, spesso egoista, in contrapposizione con quella femminile, più misteriosa, delicata e rivolta all’emotività, di come la differenza nel vivere la sessualità si rifletta anche nei comportamenti quotidiani; e poi ancora della relazione di coppia e dell’importanza della tutela della propria individualità all’interno della vita a due. Dove, è stato detto, si esplicitano quel carattere di doppiezza che ognuno di noi si porta dentro e addosso e che tanto fu esplorato dalla letteratura di tutti i tempi: da Omero, con la figura di Ulisse, fino al Don Chisciotte e ai Miserabili .
Una serata ricchissima di temi e istanze per riflettere sulla mente e sui suoi moti all’interno dell’uomo, che con questa parte di sé, così sconosciuta e spesso in subbuglio, deve sempre di più imparare a fare i conti.
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